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«A morte Ocalan»
Al processo l’accusa
ripete la richiesta
Prossima udienza fra due settimane
I legali italiani: il nostro governo deve agire
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Il Papa con i poveri
«Non dimenticarli»
Baltici e russi in Polonia per Wojtyla
NOSTRO SERVIZ IO
ALCESTE SANTINI

ELK (Polonia) «Il lamento e il gri-
do dei poveri esige da noi una rispo-
sta concreta e generosa», a livello
personale e comunitario, perché la
globalizzazione «non può rimanere
un processo di crescente inegua-
glianza», come sta accadendo all’in-
terno di tante nazioni, anche euro-
pee, e tra nazioni. Lo ha affermato,
ieri, il Papa in questa città all’estre-
mo nord-est della Polonia, in una
delle regioni più povere, dove si re-
gistra il 22% di disoccupati, il dop-
pio della media nazionale.

Giovanni Paolo II si è, così, pro-
posto di parlare, con questo settimo
viaggio nella sua terra natale, all’al-
tra parte dell’Europa, quella che non
fa parte dell’Unione europea, ma
guarda ad essa con interesse e spe-
ranza di entravi a far parte un gior-
no. E, non a caso, ad ascoltarlo c’era
una grande folla formata, oltre che
da polacchi, da russi, bielorussi,
ucraini, estoni, lituani e, persino, da
persone arrivate dal lontano Kazaki-
stan. Per la Lituania era presente il

presidente della Repubblica, Valdas
Adamkus, che ha voluto, così, con-
fermare gli antichi rapporti tra il suo
Paese e la Polonia, ma, al tempo
stesso, ringraziare il Papa per aver
detto, quando visitò la Lituania nel
1993, che pure i paesi baltici devono
far parte di un’Europa dall’Atlantico
agli Urali.

Ed a tutti i europei postcomunisti,
percorsi dalla febbre del guadagno e
del mercato spesso senza regole, Pa-
pa Wojtyla ha detto che «lo svilup-
po e il progresso economico non
può attuarsi a spese dell’uomo, limi-
tandone le fondamentali esigenze».
I governi, i Parlamenti e, prima di
tutto i popoli, che li eleggono «de-
vono realizzare uno sviluppo nel
quale l’uomo è il soggetto, cioè il
più importante punto di riferimen-
to». Ecco perché «lo sviluppo e il
progresso economico non possono
essere perseguiti ad ogni costo, a
svantaggio dell’uomo».

Rivolto, quindi, ai potenti della
terra, il Papa ha gridato per scuotere
la loro coscienza: «Non indurite il
cuore». Ed ha parlato del «grido dei
bambini, delle donne, degi anziani,
dei profughi, di chi ha subìto un
torto, delle vittime di guerra, dei di-
soccupati». E, riferendosi «ai miei
connazionali», il Papa ha ammonito
che non si può rimanere sordi di
fronte ai «senza casa, ai mendicanti,
agli anziani, ai dimenticati dalle per-
sone più care e dalla società, ai de-
gradati e agli umiliati». Ed ha ag-
giunto: «Con queso appello mi ri-
volgo anche ai miei connazionali».

Proprio ieri, per le vie di Varsavia,
hanno manifestato le infermiere
che guadagnano 100-150 dollari al
mese, mentre un paio di scarpe mo-
deste costa 25 dollari e l’affitto di un
appartamento 100 dollari al mese.
Le infermiere hanno scritto anche al
Papa per essere ricevute quando arri-
verà giovedì a Varsavia.

GABRIEL BERTINETTO

Tutto secondo copione alla ripre-
sa del processo contro Abdullah
Ocalan, il leader del Pkk (Partito
dei lavoratori del Kurdistan). Il
pubblico ministero ha ribadito la
richiesta di condanna a morte già
avanzatanellaudienzaprelimina-
re del 30 aprile scorso. Secondo
Cevdet Volkan, procuratore capo
del Tribunale per la sicurezza di
Stato, Apo è reo confesso di tradi-
mento e separatismo. Il penti-
mentoelavolontàdipacemanife-
stati durante il processo, secondo
il rappresentante dell’accusa, so-
no solo finzioni per tentare di sal-
varsi dal patibolo. Nella requisito-
ria Volkan ha sottolineato inoltre
che Ocalan ha riconosciuto di es-
sere «responsabile di tutte le azio-
ni terroristiche»condottedalPkk,
ed ha ammesso di avere puntato a
creare «uno Stato indipendente
curdo». Il dibattimento è ora so-
speso sino al 23 giugno. Gli avvo-
catidifensorihannoottenutouna
pausaperpoterstudiare ilvolumi-
noso incartamento processuale.
Ierii legalidiAposonostatiancora
una volta verbalmente aggrediti
dalla parte civile e dai familiari
dellevittime.

Ilprocessosicelebranell’isoladi

Imrali, nella prigione stessa in cui
Ocalan è rinchiuso dal 16 feb-
braio, giorno in cui fu catturato in
Kenyadagli007turchietrasporta-
to in patria. La settimanascorsa in
aula Ocalan aveva esordito am-
mettendo di essere il capo supre-
mo del Pkk e aveva assunto in li-
nea di massima su di sé la respon-
sabilità delle azioni compiute dal-
l’organizzazione armata curda.
Ma aveva poi rigettato su singoli
dirigenti locali del Pkk o su tran-
sfughi scissionisti la responsabili-
tà delle imprese più odiose, come
le rappresaglie contro i civili e gli
attentati suicidi. La sua è stata si-
nora essenzialmente una difesa di
tipo politico. Ha insistito soprat-
tutto sull’intenzionedi farla finita
con la lotta armata, rinunciando
persino ai progetti di autonomia
federativa per il sud-est anatolico
abitato in prevalenza da curdi. Ha
esortato Ankara a concedere
un’amnistia ai guerriglieri, e que-
sti ultimi a deporre le armi. Natu-
ralmente l’una cosa è premessa
dell’altra. Ha sottolineato anche
come la buona riuscita del suo
progetto pacificatore esiga che lui
stesso non sia messo a morte. Al-
trimenti la rabbia dei curdi e del
Pkkesploderebbe.

Lunedìilcomandodell’alamili-
tare del Pkk (Argk) ha dato pieno

appoggio alleproposte diApo,co-
me già aveva fatto il vertice politi-
co la settimana scorsa, ma ha an-
che avvertito che un’eventuale
condanna a morte sarebbe «un
suicidio» per Ankara. Il premier
Ecevit e i militari hanno però re-
spinto qualsiasi negoziato con i
«terroristi». Ecevit si è limitato a
proporre una legge sui pentiti per
favorirelaresadeiribelli.

Molte lereazioni inItalia, ilpae-
se dove Ocalan trovò momenta-
neamente rifugio lo scorso inver-
no. Ramon Mantovani, di Rifon-
dazione comunista, si rivolge al
governo D’Alema affinché sia
concesso asilo politico ad Ocalan
e cessino le vendite di armi alla
Turchia. Il deputato Ds Fabio
Evangelisti, che in rappresentan-
za del Consiglio d’Europa ha assi-
stitoaun’udienzadelprocesso,ha
affermato che se le richieste del
pubblico ministero fossero accol-
te, «la Turchia si allontanerebbe
dal consesso europeo». Gli avvo-
cati italiani di Ocalan, Giuliano
Pisapia e Luigi Saraceni, chiedono
cheilgovernoitaliano«passidalle
parole ai fatti, attuando l’impe-
gno per una soluzione pacifica
della questione curda assunto al
momento della partenza di Oca-
lan dall’Italia e battendosi per im-
pedirnelacondannaamorte».

Una suora prega durante il passaggio del Papa J.Lampen/ Reuters

India-Pakistan, sabato colloqui di pace
■ IlPakistanhaaccettatolapropostaindianadi

mandareunadelegazionesabatoprossimoaNew
Delhipercolloquidestinatiaridurrelatensionein
Kashmir.LohadichiaratoadIslamabadilmini-
strodegliesteripachistanoSartajAziz.«Abbiamo
accettatoquestadataeiomirecheròaNewDelhi
sabato»,haaggiuntoilministro.Noncidovrebbe-
roesserecondizionipreliminari inquesticolloqui,
haindicatoAzizprecisandocheilvertice«dovreb-
beridurrelatensioneeprevenireun’escalation»
delconflittonelKashmir.Ilministropachistano
hadettoinfinediessere«ragionevolmente»otti-
mistasull’esitopositivodeicolloquiconilsuo

omologoindianoJaswantSingh.
Mentreladiplomaziametteasegnouncolpoimpor-
tantel’esercitoindianostacompletandoipreparativi
perunamassicciaoffensivacontroiguerriglieri,ar-
roccatisupicchitraicinquemilaeiseimilametrisulle
montagnedelLadak,sufrontedi150chilometriin-
tornoallacittàdiKargil.
IerigliaereidacombattimentoMirage2000hanno
affiancatoiMigneibombardamenticontrogli infiltra-
ti,chedispongonodiarmipesantitracuii lanciamis-
siliamericani«Stinger»,chefuronousaticonsucces-
sodaimujaheddinafghaninellaguerracontroisovie-
tici.


